
Scontro aperto tra Fiom e Cgil
I metalmeccanici bocciano il protocollo welfare. Epifani: scelta fuori dalla logica confederale

■ / Milano

STRAPPO Non è stata una sorpresa. Ma il

no sancito ieri dalla Fiom, con larga maggio-

ranza, all’accordo sul welfare sottoscritto da

governo, Cgil, Cisl e Uil è un macigno che ca-

de nelle acque, tutt’al-

tro che placide, dello

scenario politico e

sindacale italiano.

Ieri il comitato centrale del sinda-
cato dei metalmeccanici ha ap-
provato (con 125 voti su 159) il
documento presentato dal segre-
tario generale, Gianni Rinaldini,
nelquale si respinge l'accordo, so-
prattutto con riferimento alle
pensioni e al mercato del lavoro.
Untestoalternativodell'arearifor-
mista guidata da Fausto Durante
ha ottenuto 31 voti (tre le asten-
sioni).
È la prima volta dal 1946 che una
federazione della Cgil vota con-
tro un accordo interconfederale
siglato dall’organizzazione sinda-
cale. E la reazione del segretario
generale,GuglielmoEpifani,con-
ferma la sensazione di essere di
fronte a un passaggio molto deli-
catoper il sindacato: l'accordodel
23 luglio, secondo Epifani, che
pure in luglio aveva sottoscritto
ma«conriserva»ilprotocollopro-
posto dal governo, si tratta di
«un’intesa che, proprio per la sua
ampiezzaecomplessità,vavaluta-
taassumendounalogicadiconfe-
deralità. Logica che non ritrovo
nellascelta fattadalcomitatocen-
trale della Fiom». Il leader della
Cgilhariunito ieri i segretari terri-
torialiedicategoria invistadeidi-
rettivi unitari Cgil, Cisl e Uil che
oggi metteranno a punto le mo-
dalità per la consultazione dei la-
voratori e dei pensionati sull'ac-
cordo. «Il voto e la consultazione
ditutti i lavoratoriepensionati so-
no un valore in sé, vogliamo che
la partecipazione sia più ampia
possibile - ha detto il segretario -
l'accordo di luglio è complessiva-
mente buono, tocca punti molto
articolati e complessi ma porta ri-
sultati innegabilmente positivi,
dall'aumentodellepensionimini-
meallariformadegliammortizza-
tori sociali». Finito il processo di
consultazioni di lavoratori e pen-
sionati, ha spiegato ancora Epifa-
ni, laCgilavvierà,conlaconvoca-
zione di un direttivo, «un'appro-
fondita valutazione».
Quindi ha fatto un richiamo al
dovere, che deve valere per tutti,
di rispettare le regole nel processo

di consultazione dei lavoratori
chesiapriràdomaniconlariunio-
ne dei direttivi unitari. Il rispetto
delle regole «non deve essere solo
formale», ha avvertito il segreta-
rio, e deve valere per tutti perché
« è una garanzia di pluralismo».
Nel merito, la Fiom esprime «ap-
prezzamento» per l'aumento del-
le pensioni basse e sul migliora-

mento del sistema di rivalutazio-
ne delle pensioni di importo tra
treecinquevolte ilminimo, ean-
che un giudizio positivo sulla to-
talizzazione dei contributi previ-
denziali, il riscatto della laurea, e i
primi interventi nel sistema degli
ammortizzatori, come l'indenni-
tàdidisoccupazione.Suglialtrica-
pitoli dell'intesa (il superamento

delloscalonee la riformadelmer-
cato del lavoro) la Fiom è però
moltocritica. Inparticolaregiudi-
ca «sbagliate» le decisioni sulle
pensioni a partire dall’«incom-
prensibile» scelta delle quote per
il superamento dello scalone, fi-
no alla decisione sulla clausola di
salvaguardia. Ed è negativa la va-
lutazioneanchesul limiteper i la-

vori usuranti, fissato a 5.000 usci-
te l'anno, e la revisione dei coeffi-
cienti di trasformazione del siste-
ma contributivo. Su mercato del
lavoro e competitività, afferma il
documento di Rinaldini, «l'intesa
prevede scelte sbagliate, giocate
esplicitamente contro la Cgil co-
me scelta politica, tanto più evi-
dente, perché riguarda misure

chenonhannoparticolaricosti fi-
nanziari».Mail sindacatodeime-
talmeccanici «valuta positiva-
mente la decisione di Cgil, Cisl,
Uildipromuovere la consultazio-
ne certificata dei lavoratori e dei
pensionati» e assicura che «appli-
cherà rigorosamente le modalità
che saranno definite».
 gp.r.

Gianni Rinaldini, astensione in lu-
glio e voto contrario ora. Cos’è cam-
biato?
«Non è cambiato proprio niente. La
miaastensionealdirettivodi luglioera
accompagnata da una dichiarazione
in cui esprimevo contrarietà all’accor-
do sul welfare e, a ben guardare, mi
spingevo persino oltre. Perché non so-
loannunciavocheavreiportatolaque-
stione all'attenzione del comitato cen-
trale della Fiom, ma ponevo anche un
problema sul futuro della Cgil e della
rappresentanza sindacale, che alcuni
hanno interpretato come una mia ri-
chiesta di congresso straordinario che
in realtà non mi appartiene. Io ho det-
to e ribadisco che c’è una questione
checi riguarda tutti, ilmondostacam-
biando,c’èunnuovoscenariopolitico

esocialeediquestooc-
corrediscutere.Lemo-
dalità per farlo le la-
sciodeciderealsegreta-
rio della Cgil».
Ma si sta consuman-
do uno strappo tra

Fiom e confederazione...
«Intantononè laprimavoltache il co-
mitato centrale si esprime in maniera
diversa dalla Cgil su un passaggio im-
portante della vita del sindacato, e poi
mipareevidentechenonsiagiustovo-
tare soltanto quando si è a favore. E
questo voto di non approvazione è in-
dice di una grande sofferenza rispetto
a questo accordo, soprattutto per le
modalità di superamento dello scalo-
ne e per le questioni legate al mercato
del lavoro e agli straordinari».
Cosa succederà nelle assemblee?

«Sia chiaro che alla Fiom non spetta
dare alcuna indicazione di voto, quel-
laèunaprerogativadelleconfederazio-
ni che hanno sottoscritto l’accordo,
cioè Cgil, Cisl e Uil. I lavoratori sono
chiamati a giudicare quel protocollo e
non la posizione della Fiom. E noi su
questo garantiamo correttezza».
Però dopo che in giugno e luglio pro-
prio le Rsu legate a lla Fiom hanno
indetto gli scioperi contro l’ipotesi
di accordo, non si può fare finta di
nulla...
«Be’, immagino che ci saranno anche
assembleepiuttostocomplicate,mari-
badisco il rispetto della procedura da
parte nostra. Piuttosto dico che mi
sembra un problema delicato quello
della partecipazione alla consultazio-
ne. Questo referendum è un’occasio-
ne importante,da nonsprecare, sareb-

be bene raggiungere almeno lo stesso
numero di votanti del 1995, anche se
mi sembra difficile».
Perché difficile?
«Perchénonmisentodidareper scon-
tata una massiccia partecipazione al
voto, da tanti segnali si può cogliere
un clima generale di sfiducia, la vicen-
da di Beppe Grillo è uno di questi se-
gnali. Quindi, ripeto, io non fornisco
indicazioniné auspici sull’esito delvo-
to,mamiaugurochenonvadaspreca-
ta un’occasione così importante».
E se alla fine l’accordo risultasse
bocciato?
«Vorrebbedirecheandrebbemodifica-
to in meglio».
Ma avrebbe implicazioni pesanti
per il governo e anche per la Cgil...
«Se la mettiamo così, allora è del tutto
inutile votare».

Però sembra di cogliere un crescen-
do negli attriti tra Fiom e Cgil. Co-
me saranno, da oggi, i rapporti tra
lei ed Epifani?
«Non considero questo nostro pro-
nunciamentocomeunaspaccatura in-
terna alla Cgil, e per quanto riguarda i
rapporti con Guglielmo è fuori discus-
sione la stima reciproca. Si tratta di va-
lutazioni sindacali diverse».
E cioè?
«Cioè insisto: al di là dell’esito di que-
staconsultazione, laCgildeveaffronta-
re aspetti fondativi. Altro che scalone,
ci sono aspetti politici e sociali in evo-
luzione e la Cgil corre il rischio di subi-
re tutto questo, con il conseguente pe-
ricolo di “balcanizzazione” dell’orga-
nizzazione. Non affrontare questi te-
mi è pericoloso, per la Fiom e per la
Cgil. Della quale la Fiom è parte».

GIANNI RINALDINI Segretario generale della Fiom: ritrovare la fiducia dei lavoratori, il caso di Grillo è un allarme anche per noi

«Non è una spaccatura, si chiama democrazia»

Il comitato centrale del sindacato
di Rinaldini non approva

l’accordo del 23 luglio scorso

Rottura rilevantissima nella confederazione:
è dal 1946 che non si materializzava

una divisione di questa natura

Nonostante il no della Fiom, il processo sindacale per
la cosiddetta «validazione» dell’accordo di luglio procede.
Si svolgerà oggi, come era già previsto, con inizio alle 9.30
presso l'Auditorium del Lavoro di via Rieti, la riunione dei
Comitati esecutivi unitari di Cgil, Cisl e Uil. All’ordine del
giorno c’è la discussione le modalità per la consultazione
dei lavoratori e dei pensionati sull'intesa sul welfare sotto-
scritta il 23 luglio con il governo.
Le segreterie delle tre confederazioni avevano stabilito, il 3
settembre scorso, che si sarebbe proceduto con un voto
non limitato ai soli iscritti ai sindacati e non assembleare,
ma con una consultazione che assomiglia molto a un refe-
rendum.Oggi dovrebbero essere messi a punti idettagli or-
ganizzativieproceduraliperraccogliere ilvotointutti i luo-
ghidi lavoroepresso lesedi sindacali territorialidi tutta Ita-
lia. E alla consultazione potranno partecipare anche i pen-
sionati.
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OGGI

CGIL, CISL, UIL
Oggi si decidono le modalità del voto
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Una manifestazione di metalmeccanici aderenti alla Fiom Foto Ansa
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